
Il ponte votivo
apre sabato sera:
quattrocento anni
di tradizione

VENEZIA Ancora poche ore
all'apertura del tradizionale
ponte votivo del Redentore:
sabato alle 19 dal lato Zattere
le autorità taglieranno il
nastro inaugurando il ponte
galleggiante realizzato da
Insula che permette di
attraversare il Canale della
Giudecca fino alla chiesa
palladiana del Redentore. Il
ponte in acciaio e legno è
lungo 334 metri e largo poco
più di 3,5 metri. E composto
di 16 moduli sorretto da 34
barche e illuminato da 140
lampade. Resterà aperto fino
alle 22 di domenica con
l'eccezione dell'ora in cui
andrà in scena lo spettacolo
dei fuochi sabato dalle 23.30
fino a mezzanotte e mezza.
Quella del ponte votivo è una
tradizione lunga oltre 400
anni: in origine - dal 1585
quando il tempio fatto
costruire dal Doge Alvise
Mocenigo e dal Senato come
voto per la fine della
pestilenza - il collegamento
era fatto di barche, 8o galere
affiancate che consentivano di
attraversare il Canale della
Giudecca dalle Zattere alla
chiesa palladiana. Poi, fino al
2002, si utilizzò una struttura
militare di provenienza
inglese abbandonata dagli
alleati al termine del secondo
conflitto mondiale e acquisito
dal2° reggimento Genio
pontieri che ogni anno per
cinquant'anni come
esercitazione costruivano il
ponte. Nel 2002 ci fu una gara
per un nuovo progetto e vinse
Insula. (e.bir.)
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